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Villa imperiale 
romana di S. Potito
Fondata probabilmente nel I secolo d.C., e 
ampliata nel II a opera Lucio Vero, fratello di 
Marco Aurelio, è un significativo esempio di 
architettura residenziale romana, all’insegna 
del lusso e del benessere. 

La villa era situata strategicamente lungo la 
via Valeria, che collegava Roma all’Adriatico, e 
venne costruita in seguito ai lavori di bonifica 
del lago Fucino, voluti dall’imperatore Claudio. 
Gli scavi archeologici, iniziati nel 1983, hanno 
rivelato una struttura complessa, articolata in 
diverse fasi costruttive, portando alla luce una 
cinquantina di ambienti attorno a tre cortili, 
con strutture risalenti soprattutto alla media 
età imperiale. Elementi decorativi di pregio, 
come i pavimenti a mosaico, evidenziano l’alto 
livello culturale e artistico della villa, dotata di 
una domus o palatium che ospitava la corte 
imperiale, di un anfiteatro, di un complesso 
termale e di un fundus agricolo, che garantiva 
preziosi scambi commerciali. Nella seconda 
metà del III sec. d.C., la villa venne distrutta da 
un incendio e in seguito abbandonata.
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